
 
 

 
 

CODICE ETICO 
 
 
Il presente codice è basato sulle linee-guida del COPE (CODE OF CONDUCT FOR 
JOURNAL EDITORS: http://publicationethics.org/) e regola il comportamento di tutte 
le parti coinvolte nel processo di pubblicazione dei contributi su Lo Stato.  
 
 
DOVERI DEGLI AUTORI 
 
- Gli autori garantiscono che il contributo sottoposto alla Rivista sia originale. 
 
- Gli autori hanno l’obbligo di citare tutte le pubblicazioni e le fonti che hanno avuto 
influenza sul loro lavoro. 
 
- Vanno indicati come coautori tutti coloro che abbiano dato un contributo 
significativo all'ideazione, all'organizzazione, alla realizzazione e alla rielaborazione 
del contributo. Se altre persone hanno partecipato in modo significativo ad alcune 
fasi della ricerca il loro apporto deve essere esplicitamente riconosciuto. 
 
- Il medesimo contributo non può essere presentato su più di una rivista o 
pubblicazione scientifica. 
 
- Gli autori sono tenuti a dichiarare qualunque conflitto di interessi che potrebbe 
aver influito sui risultati della loro ricerca. Tutte le fonti di finanziamento del 
progetto devono essere espressamente indicate. 
 
- Qualora riscontrino errori significativi o inesattezze nel contributo pubblicato gli 
autori hanno il dovere di comunicarlo tempestivamente alla rivista fornendo gli 
opportuni errata corrige. 
 
 
DOVERI DEI REVISORI 
 
- I revisori assistono il direttore nelle decisioni editoriali e, attraverso le 
comunicazioni da esso veicolate, possono eventualmente aiutare l’autore a 
migliorare il proprio lavoro. 
 
- Se il revisore ritiene di non essere adeguatamente qualificato per valutare il lavoro 
che gli è stato sottoposto o impossibilitato ad esprimere il proprio giudizio nei 
termini richiesti deve informarne la direzione della rivista e non accettare il 
referaggio.  



 
 
 
- Il revisore deve astenersi dal valutare contributi di cui abbia individuato la 
paternità qualora si trovi in una situazione di conflitto d’interesse nei confronti 
dell’autore per rapporti di collaborazione o di concorrenza o di altro tipo. 
 
- I contributi ricevuti per il referaggio devono essere trattati come documenti 
riservati e non devono essere mostrati o discussi con altri. In ogni caso, informazioni 
o idee ottenute per via della procedura di valutazione non devono essere utilizzate a 
proprio vantaggio dal revisore. 
 
- La revisione deve essere condotta obiettivamente e con argomentazioni chiare e 
documentate, segnalando la presenza di materiale bibliografico rilevante per il 
contributo da valutare ma non citato ed indicando agli autori eventuali interventi 
utili per migliorare la qualità scientifica del loro lavoro. 
 
- Il revisore deve richiamare l’attenzione del comitato di redazione qualora ravvisi 
una somiglianza sostanziale o una sovrapposizione tra il contributo sottoposto alla 
sua valutazione e qualunque altro documento pubblicato di cui abbia conoscenza 
personale. 
 
 
DOVERI DELLA DIREZIONE E DEI REDATTORI DELLA RIVISTA 
 
- La direzione de “Lo Stato” ha la responsabilità di decidere sulla pubblicazione dei 
contributi inviati alla Rivista anche alla luce dei risultati della procedura di 
referaggio.  
 
- I contributi devono essere valutati unicamente in ragione del loro merito 
scientifico, senza discriminazioni di razza, genere, orientamento sessuale, religione, 
origine etnica, cittadinanza, orientamento politico degli autori. 
 
- Relativamente ai contributi ad essi indirizzati, la direzione ed il comitato di 
redazione della Rivista comunicheranno esclusivamente con gli autori, i revisori e 
l'editore, a seconda dei casi.  
 
 - Materiali inediti contenuti in un contributo proposto per la pubblicazione non 
possono essere utilizzati da chiunque acceda ad essi nel corso del processo di 
pubblicazione senza il consenso scritto dell'autore.  


